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L’Esposizione è divisa in due parti : al Parco e a Piazza 
d’Armi. Queste due parti sono collegate da una ferrovia 
elettrica che corre su un piano elevato, mei'cè la quale il 
visitatore può percorrere tutta l’Esposizione senza bisogno 
di uscire dal suo recinto. Oltre la ferrovia elettrica, vi è pure 
un tram speciale (attualmente in costruzione), il quale par- 
tendo dal recinto del parco (ingresso Sempione) percorrerà 
la via Domodossola ed entrerà in Piazza d’Armi per l’in 
gresso di questa via ; nel ritorno uscirà dalla Piazza 6 feb- 
braio rifacendo il medesimo itinerario. 

Cosi al Parco come a Piazza d’Armi si può entrare da 
quattro porte che descriviamo distintamente. 

HL PRRQ0. 

1. — L’ Ingresso principale è in via Gadio. Vi arrivano 
i tram che dalla piazza Cordusio vanno a via Farini e a 
Porta Tenaglia e Cagnola. Vi è inoltre un tram speciale 
che parte dalla piazza del Duomo e percorre la via Dante, 
il piazzale Cairoli e la via Berretta. Tutti i tram che fanno 
servizio per l’Esposizione portano sulla piattaforma ante- 
riore un disco con la scritta: « Esposizione ». 

2. — Ingresso di via XX Settembre, il quale prospetta 
nello sfondo il Salone dei Festeggiamenti che fa parte della 
Galleria di Belle Arti. Vi arrivano i tram che dalla piazza 
del Duomo vanno al Sempione. Vi è inoltre un tram spe- 
ciale che parte dalla piazza del Duomo e percorre la via 
Dante, il piazzale Cairoli, piazza Castello, Paleocapa e la 
via XX Settembre. 

3. — Ingresso del Sempione, il quale si trova proprio di 
fronte all’Arco del Sempione. Vi arrivano i tram che dalla 
piazza del Duomo vanno all’Arco del Sempione. 
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4 — Ingresso di via Legnano, il quale è vicinissimo al- 
l’Arena. Vi arrivano i tram die dalla piazza Cordusio vanno 
a via Farmi, a Porta Tenaglia e Cagnola. 


ALLft Piazza D’aRMi. 

1. — L'Ingresso principale è in via Buonarroti. Vi ar- 
riva un tram speciale che partendo dalla piazza del Duomo 
percorre le vie Mercanti, Cordusio, Dante, Foro Bonaparte, 
Boccaccio, piazza Giovine Italia, via Aurelio Saffi, corso 
Magenta, corso Vercelli, via Buonarroti. 

2. — Ingressi di Piazza 6 Febbraio , i quali sono vicini 
ai Padiglioni dell’Automobilismo e alla Galleria del Lavoro. 
Vi arrivano i tram che dalla piazza del Duomo vanno al 
Sempione e a Porta Magenta. 

3. — Ingresso di via Domodossola, il quale è vicinissimo 
alle Mostre Agrarie e al Padiglione della Carrozzeria. Vi 
arriva un tram speciale che dalla piazza del Duomo va al 
Sempione con prolungamento in via Domodossola. 

Mentre presentiamo da qui avanti tutte le Mostre, in- 
dichiamo al visitatore un itinerario facile, seguendo il 
quale egli potrà visitare tutta l'Esposizione nel più breve 
tempo possibile, senza tralasciare alcun padiglione. 

I numeri che si trovano a fianco al nome d’ ogni pa- 
diglione si riferiscono alle cartine annesse alla presente 
Guida. 


LE MOSTRE DEL PARCO. 

Supponiamo che il visitatore entri dall’ingresso princi- 
pale, in via Gadio: egli si troverà in una specie di atrio 
d’onore, avente nel centro un’aiuola. Di fronte trovasi la 

Galleria del Sempione (2), meravigliosa ed esatta riprodu- 
zione del Tunnel, par la quale il visitatore può farsi una 
idea chiara delle enormi difficoltà incontrate e vinte nel 
compiere la gigantesca opera. All’entrata di questa Galleria 
si osservi il bel gruppo di minatori, dello scultore Butti. 

A sinistra dell’ingresso trovasi la Mostra retrospettiva dei 
trasporti (3), nella quale sono esposti gli antichi mezzi di 
trasporto per terra e per mare. È questa certamente la più 
interessante raccolta storica dell’Esposizione. 

A destra dell’ingresso trovansi le Mostre della Piscicul- 
tura (4) e un bellissimo Acquario (5), costruito solidamente 
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in muratura, perchè è destinato a rimanere come ricordo 
dell’Esposizione. Attiguo all’Acquario è un grande Risto- 
rante (6) speciale per la cucinatura del pesce. A destra del- 
l’Acquario è la Mostra Cinese di pesca (23); dietro il lii- 
storante e nei dintorni, altri piccoli e svariati chioschi ri- 
guardanti la piscicultnra. 

Attorno a questo gruppetto di chioschi minori corre una 
minuscola Ferrovia ad aria compressa (24), che sarà certo 
il preferito divertimento dei bambini. 

Da questo punto conviene che il visitatore entri nel mag- 
giore padiglione del Parco, cioè la Mostra di Belle Arti (9). 



Padiglione dei Festeggiamenti. 

Essa è divisa in 13 sezioni o gruppi regionali, e vi sono 
esposte circa 5000 opere. Sono principalmente notevoli le 
sale dedicate a Mosè Bianchi, a Ettore Tito, al Carcano; 
e le opere del Sacconi, del Maccari, del Butti, del Basile, ecc. 
j Vi sono alcune opere di spagnuoli, austriaci, francesi, in- 
; glesi, olandesi. Al concorso sono assegnati 88.000 lire di 
premi. 

Fra i due bracci di questa grande Galleria di Belle Arti 
è il magnifico Salone dei festeggiamenti (10), vasto, solenne, 
elegantissimo, capace di contenere 3000 persone, e destinato 
; ai concerti e alle cerimonie ufficiali. 

Usciamo per un momento dalla porta della facciata po- 
I steriore : qui ci si presenta, di fronte, il grandioso Palazzo 
dell’Arena (12), con due belle rampe d’accesso, e con piloni 
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laterali sui quali stanno due maestosi leoni. L’Arena e de- 
stinata a una larga serie di spettacoli interessanti e vari. 

Fra la porta del Salone dei Festeggiamenti e quella del 
Palazzo dell’Arena si trovano: a destra un’elegante bu- 
vette (32) e a sinistra un Ristorante (54) dove si gustano 
varie specialità di selvaggina. 

All’ estremità del braccio sinistro della Galleria di Belle 
Arti si trova il Padiglione dell’Architettura (13), dove è no- 
tevole specialmente, fra molte altre belle opere, il modello 
del monumento a Vittorio Emanuele in Roma. 

Uscendo finalmente dalla Mostra delle Belle Arti, ci tro 
viamo presso la Torre Stigler (72), circondata di buvettes 
e di chioschi eleganti. 

Ed eccoci ora ad un’ altra grandiosa sezione, la quale è 
formata da un gruppo di gallerie che nel loro complesso 
occupano una superficie di 20 mila metri quadrati. Siamo 
dunque negli Edifici'! dell’Arte Decorativa (14), i quali con- 
tengono le Mostre d’Arte decorativa Italiana, Giapponese, 
Inglese, Ungherese, Olandese e di altre nazioni (quella Fran- 
cese si trova in Piazza d’Armi in uno speciale edificio). Le 
varie gallerie o le sale sono separate da un viale alberato. 

Fanno parte di questa sezione, all’estremità nord, il Pa- 
diglione degli Orafi Italiani (76) e quello delle Industrie 
Femminili. 

All’ estremità del braccio sinistro del Palazzo delle Arti 
Decorative, segue, quasi immediatamente, il Palazzo della 
Previdenza (15), interessantissimo per gli studiosi dei pro- 
blemi sociologici del nostro tempo. In questo edifìcio si 
trova tutto ciò che riguarda il Mutuo soccorso, 1 Assicura- 
zione, gl’istituti di Risparmio e di Credito popolare, l’As- 
sistenza ai lavoratori, ecc. 

Da questo punto per visitare il resto delle Mostre del 
Parco, conviene tornare indietro, procedendo però un poco 
verso destra, cioè verso la parte che prospetta la Galleria 
di Belle Arti. 

La prima cosa che ci si presenta di fronte nel nostro 
cammino è la Stazione della Ferrovia elettrica (16) che col- 
lega il Parco alla Piazza d’Armi. Questo elegante edifìcio, 
opera dell’architetto Bongi, è elevato circa 3 metri dal suolo. 
Il viadotto, fuori il recinto del Parco, si eleva a poco a 
poco fino a 7 metri, e la sua lunghezza è di 1700 metri. 

Nelle vicinanze della stazione, procedendo verso il centro, 
come sopra abbiamo indicato, troviamo un gruppo di co- 
struzioni, sparse bizzarramente tra le aiuole e i vialetti del 
Parco. Le più vicine sono: a sinistra, su un’altura, il Ri- 
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starante Stabilirli (63) e a destra il Padiglione della Società 
Umanitaria (79); più avanti troviamo il Ristorante Pani- 
ghi (64) e la Birreria della Foresta Nera (66). A sinistra 
dello Stabilini è la Vetreria Boschi (62) e un po’ più in- 
dietro la Vetreria Fontana (68). Dopo il Ristorante Pani- 
ghi si trova il Chiosco dei ricami Sala (59) e a fianco di 
questo un altro piccolo Chiosco (56). Da questo jjunto si 
vede all’estremità sinistra dell’aiuola, proprio di fronte al 



Faro della Marina. 


Salone dei Festeggiamenti, il Chiosco del Fernet-Branca (55), 
a destra del visitatore la Mostra del Debito Pubblico Ot- 
tomano (57), e, dietro al visitatore, il Padiglione delle 
Terme di S. Pellegrino (60). Finalmente nel mezzo della 
grande aiuola, a destra del Debito Pubblico Ottomano, si 
trova la Stazione radio-telegrafica (65), la quale dà un’ idea 
abbastanza precisa del modo come funziona il telegrafo 
senza fili. Nella medesima aiuola, in fondo, presso l’ingresso 
di via XX Settembre sorge il Padiglione della Società per 
la Pace (56). 

Da questo punto comincia un’altra sezione dell’Esposi- 
zione al Parco. 

Il visitatore proceda un poco verso sinistra, cioè verso il 
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Salone dei Festeggiamenti che prospetta l’ingresso di via 
XX Settembre. La prima cosa che incontrerà, è una piccola 
buvette (51) la quale si trova fra due notevoli edifici: verso 
destra, M Ristorante Seidel (50); a sinistra il Padiglione 
Grubicy (52) contenente la Mostra delle opere del Segantini 
e del Previati 

Fra il Padiglione Grubicy e il Salone dei Festeggiamenti 
s’innalza l’elegantissimo Padiglione della Svizzera (53), opera 
dell’architetto Augusto Guidini. L’interno è formato da due 
ampie sale, contenenti specialmente ima minuziosa esposi- 
zione di dati statistici. 

Dal Padiglione della Svizzera avanzandoci in direzione 
dell’ingresso di via Gadio, troviamo il bel Padiglione della 
città di Milano (41), opera dell’architetto Ferrini. La bella 
architettura di questo edificio è un’imitazione del Palazzo 
Marino, sede del Municipio. In esso è esposto tutto quanto 
riguarda i servizi pubblici affidati al Comune: tram, acqua 
potabile, illuminazione elettrica, ecc. 

A destra di questo Padiglione, sulle due sponde di un 
piccolo corso d’acqua, si trovano le Mostre riguardanti la 
Cooperativa Case e Alloggi (43) e la Fanciullezza abban- 
donata (44). A sinistra del Padiglione, invece, oltrepassato 
il viale, si trova un grande Cinematografo del Sempione (31) • 

Ma noi procediamo verso destra del Padiglione di Milano. 
Osserviamo, nella prima aiuola, l’elegante Fabbrica di Cioc- 
colatte Talmone (40) dove si possono gustare squisitissime 
granite al cioccolatte, e quindi nella seconda aiuola (non in 
quella dove scorre il corso d’acqua) osserviamo il graziosis- 
simo Palazzo delle Illusioni (39), la Bijouterie Taib (38), 
e la Mostra della città di Sampierdarena (37). 

Indietreggiando da questo punto, sempre verso destra, e 
oltrepassando il corso d’acqua, si trova l’interessante Mostra 
del Canadà (48). 

Rimane avanti a noi un’ultima linea di aiuole che per- 
corriamo da destra a sinistra, procedendo verso l’ingresso 
di via Gadio. Essa è occupata da tre Padiglioni di diver- 
timento. Nella zona estrema, verso lo steccato trovasi l’Areo 
plano (36); nel centro il ripido Tobogga e in fino il gran' 
dioso Padiglione del Viaggio all’Estremo Nord (33). 

Eccoci cosi ritornati al punto di partenza. Qui troviamo 
alla destra della Mostra Retrospettiva, che abbiamo visitato, 
il Chiosco Max Frank che ci offre un diluvio di pubbli- 
cazioni e ricordi-réclame; di fronte alla stessa Mostra, la 
Palazzina del Comitato; e a sinistra di questa, un po’ in- 
dietro, V Uff do delle Poste e Telegrafi. 
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LE MOSTRE DI PIAZZA D’ARMI. 

Supponiamo elle il visitatore arrivi in Piazza d’Armi colla 
Ferrovia elettrica proveniente dal Parco e prendiamo perciò 
come punto di partenza la Stazione della Ferrovia (1). 

A destra di questa, per chi arriva, trovasi una buvette, 
il Padiglione Thomson Houston (39) e quello della Società 
Milanese di Industrie Meccaniche (40). A sinistra, altre 
buvettes (31, 35, 36), il Chiosco Fernet-Lapponi (37) e la 
Mostra di Pietre artificiali della Società Eternit (34). 



Galleria del Lavoro. 


Patto questo piccolo giro, il visitatore si diriga verso il 
Paro, che s’innalza di fronte, ed entri a visitare le grandiose 
Mostre della Marina (23) che occupa il centro della Piazza 
d’Armi. L’estensione di questo edificio è di 14.000 metri 
quadrati, ed in esso si trovano esposti modelli di tutte le 
maggiori marine del mondo. Consigliamo al visitatore l’a- 
scensione alla terrazza del Paro, alto 60 metri, donde si 
gode una stupenda veduta dell’intera Esposizione. 

Dopo aver visitato la Mostra della Marina e gli attigui 
Padiglioni di Pirelli (71) e della Fonderia Milanese di 
Acciaio (72), dirigiamoci a destra verso l’immensa Galleria 
del Lavoro (18). Al visitatore consigliamo fermarsi, sul pas- 
saggio, nell’ artistico Chiosco della Distilleria Ogna (74) 
nota per le sue squisitissime specialità di liquori. 
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La Galleria del Lavoro sorge a sinistra della Stazione 
Ferroviaria e a destra di chi entra dalla via Buonarroti. 
Il suo fabbricato è fra i più vasti, poiché occupa oltre 40 
mila metri quadrati. Ai due lati dell’ingresso principale, 
osserviamo due belli altorilievi dello scultore Carminati, il 
quale volle simboleggiare con essi le vicende della gran 
marcia del lavoro verso la Scienza e l’Arte. Nell’interno si 
trovano esposte miriadi di macchine diverse, tenute spesso 
in azione per modo che i visitatori possano osservare i pro- 
dotti di molte importanti industrie nelle varie fasi della 
fabbricazione. 

Fanno parte della Galleria del Lavoro: V Edificio dell’As- 
sociazione Serica Lombarda (29, 30), quello della Mani- 
fattura dei Tabacchi (76) e un terzo destinato alle Indu- 
strie Veneziane (78). 

Uscendo dalla Galleria del Lavoro, attraversiamo il largo 
viale che è chiuso alle estremità dalla Mostra della Marina 
e dall’Ingresso di via Buonarroti. Al di là delle due linee 
tramviarie s’innalza un altro grande fabbricato, il quale 
contiene tre Padiglioni: la Mostra del Canotti Automobili (17), 
quella della Navigazione Generale Italiana (16), che è come 
un supplemento della Mostra della Marina, e finalmente il 
Padiglione degli Italiani all’Estero (15), supplemento della Gal- 
leria del Lavoro. 

Attiguo ai tre suaccennati Padiglioni è lo stupendo Pa- 
lazzo del Belgio in istile fiammingo (14). Il Belgio ha rac- 
colto in questo palazzo tutte le sue mostre, fra le quali è 
principalmente notevole la Mostra Ferroviaria. 

Da questo punto se il visitatore vuole esaurire il giro di 
questa zona, dovrà uscire dalla Mostra degli Italiani al- 
l’Estero e, dirigendosi verso l’ingresso di via Buonarroti, 
visitare il Padiglione dell’Orologeria (13) e l’estesissima Mo- 
stra di Areonautica (20). Il grandioso parco destinato alle 
ascensioni dei palloni frenati o dirigibili ha un’area di circa 
60 mila metri quadrati, e le tribune che lo circondano pos- 
sono contenere più di 60 mila spettatori. Sono notevoli i 
colossali hanqars per il sollevamento dei palloni e le gran- 
diose istallazioni per la fornitura del gaz. 

Visitate le Mostre di Areonautica, usciamo dall’ ultimo 
Padiglione dei palloni frenati (139) e torniamo indietro, at- 
traversando il viale intercluso fra la Galleria del Lavoro e 
le Mostre Areonautiche, in modo da dirigerci di nuovo 
verso il Padiglione degli Italiani all’ Estero. Incontreremo 
su questa via l’ Officina Caldaie (26), l’ Officina Ripara- 
zioni (25) e il Bar Noel (80). Oltrepassato quindi l’ingresso 
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di via Buonarroti, troveremo due divertimenti interessanti 
le Montagne Russe (125) e i Cavallini Elettrici (126). 

Lasciato il Palazzo del Belgio dalla parte opposta a 
quella dove si trovano i Cavallini elettrici, voltiamo a de- 
stra ed ent '.amo in un largo viale fiancheggiato da alberi, 
in fondo al quale si vede di fronte alla distanza di circa 
600 metri, la Mostra dell’Igiene (10). 

Percorrendo il viale, noi osserveremo a sinistra la mae- 
stosa fila delle Mostre Ferroviarie (11). L’insieme di questi 
edifici occupa un’area di circa 30 mila metri quadrati, e la 
costruzione di essi è opera degli ingegneri Bianchi, Ma- 
gnani e Rondoni. Nove chilometri di binario si stendono 



Padiglione del Belgio. 


sotto le ampie tettoie di queste Mostre dove si trovano 
esposti tutti i moderni sistemi di ferrovia; Il primo dei pa- 
diglioni racchiude l’esposizione delle Ferrovie austriache (12) 
ed è il più imponente; i due seguenti sono internazionali; 
la Sezione Italiana e nel padiglione centrale. 

Sul fianco destro del viale trovansi: il Ristorante Valle (103), 
il Chiosco della Vacuum Oil Company (102), e il Padiglione 
Ansaldo Armstrong (101). Poi oltrepassata una piccola aiuola, 
osserviamo il Padiglione Terni Odero (100) e finalmente la 
Mostra delle Poste e Telegrafi con annesso Ufficio Telefonico 
Pubblico (97) e la Mostra dell’ America Latina (96). A destra 
del Padiglione delle Poste e Telegrafi, vicino al Palazzo 
della Marina, trovasi il Padiglione Siebe Gormann (82) con 
una vasca per le esercitazioni dei Palombari. Qui vicino 
si trovano: un Cinematografo (83), una Gelateria Paler- 
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mitana (86) e altri Chioschi e Buvette s di minore impor- 
tanza. 

Eccoci cosi arrivati alla Mostra dell’Igiene (10), elegante 
costruzione dell’architetto Bongi, nella quale si trova espo- 
sto tutto quanto riguarda l’igiene applicata ai trasporti. A 
sinistra di questo palazzo si trova, come naturalmente al- 
fine, la Mostra della Croce Rossa (9) e dietro a questa la 
Mostra Ferroviaria Germanica (108). 

Lasciato il Palazzo dell’Igiene, entriamo nello strano fab- 
bricato attiguo, che sorge alla sua destra: è una piccola 
ma fedele ed artistica riproduzione di una Via del Cairo (89), 
con le sue svariate razze indigene, coi suoi multiformi caffè 
e divertimenti e curiosità d’ogni genere, con le sue moschee 
e : suoi harem, con una popolazione di 160 abitanti auten- 
tici. Dirimpetto a questo fabbricato è la Grotta Azzurra o 
delle Sirene (88). 

Per proseguire ordinatamente il nostro giro, dopo visi- 
tata la Via del Cairo, ci converrà girare attorno al Palazzo 
dell’Igiene tornando alla Croce Rossa. A fianco a questa, 
sempre di fronte al Palazzo dell’Igiene, sorge il Padiglione 
delle Macchine di sollevamento (8), e, più in là, la Mostra del 
Ministero della Guerra (107) avente l’aspetto di un vero ac- 
campamento militare. 

Da questo punto volgiamo a destra e dirigiamoci verso 
la vastissima Mostra Agraria (6) che osserveremo avanti. 
Intanto visiteremo sul cammino la Ferrovia aerea Blon- 
din (130), la Mostra Stradale (7), il Campo sperimentale 
del Nitrato di Soda (128) e la Fattoria Vittadini con an- 
nessa Latteria (91). 

La Mostra Agraria (5) occupa quasi l’intera fronte nord 
della Piazza d’Armi ed è divisa in vari Padiglioni: nelle 
sue immense gallerie si trovano esposti tutti i più moderni 
e perfetti mezzi e strumenti di produzione agricola, oltrecchè 
vi saranno Mostre temporanee di frutticoltura e di floricol- 
tura. Nel palazzo centrale si trova annesso il Padiglione 
dei Pompieri (6) con un bel cortile interno per le macchine. 
Fra il secondo e il terzo palazzo si trovano il Chiosco delle 
distillerie (55) e il Frutteto Restelli (57). Nell’ultimo pa- 
lazzo si trova al piano superiore una Mostra di frutta fre- 
sche d’ogni specie e varietà. 

Usciti da quest’ultimo palazzo ci troviamo davanti a un 
elegante porticato che forma l’Ingresso di via Domodos- 
sola (137). Di qui entra il tram elettrico che, girando fra i 
padiglioni centrali di Piazza d’Armi, esce quindi dall’Ingresso 
di Piazza 6 Febbraio per tornare al Parco, donde proviene- 
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Oltrepassata la linea del tram, entriamo nel Padiglione 
delle Camere d'Albergo (4) e in quello della Carrozzeria (3), 
i quali formano insieme una Mostra grande e importante. 

il Padiglione della Carrozzeria occupa un’area di circa 
6000 metri quadrati e vi si trova esposto tutto quanto ha 
rapporto coi viaggi delle persone, oltrecchè una grande va- 
rietà di carrozze d’ogni specie, slitte, lettighe, ecc. 

Usciti da questa Mostra e oltrepassando il Bar Pomeri 
(50), il Chiosco del Cioccolatte Funaro (46) e quello delle 



Citta del Cairo. 


Acque della Salute (Ah), andiamo diritti nel magnifico Par 
lazzo che sorge di fronte, un po’ a destra; per raggiungere 
il quale occorre oltrepassare di nuovo la linea del tram. 
Questo Palazzo racchiude la Mostra dell'Arte Decorativa 
Francese (24), ed è una bella costruzione dell’arch. Bongi. 

La sua estensione è di circa 10 mila metri quadrati; e 
contione una ricchissima esposizione di modelli decorativi 
applicati specialmente all’industria dell’Ammobigliamento. 

Oltrepassiamo ancora una volta la linea del tram, tor- 
nando verso sinistra, ed entriamo nell’altro grandioso pa- 
lazzo che ci si presenta dinanzi: quivi è la Mostra dell’Au- 
tomobilismo e Ciclismo. L’edifìcio opera degli ing. Bianchi, 



- 14 - 


Magnagni e Rondoni, occupa un’area di circa 12 mila metri 
quadrati ed è diviso in parecchie gallerie, fra le quali la 
centrale è grandissima. La Mostra dell’Automobilismo e Ci- 
clismo terminerà il 30 giugno e allora il palazzo sarà oc- 
cupato da altre svariate Mostre temporanee internazionali. 
Il palazzo sarà durante l’estate sfarzosamente illuminato e 
servirà da elegante ritrovo. Vicino ad esso è il Ristorante 
Lisanki e Salmonson (49). 

Qui potremmo dire d’aver compiuto il giro dell’Esposi- 
zione di Piazza d’Armi, essendo infatti ritornati al punto 
di partenza, cioè alla Stazione della Ferrovia Elettrica; ma 





Arte Decorativa Francese. 

il giro è stato un po’ troppo sommario, nè poteva essere 
diversamente data la vastità di questa sezione dell’Espo- 
sizione. 

Al visitatore indichiamo perciò il resto delle Mostre che 
abbiamo tralasciato, e che non sono meno interessanti d> 
quelle accennate fin qui. _ j 

Di fronte alla facciata posteriore delle Mostre Agrarie si 
trovano le Mostre Zootecniche (131), una specie di Arca di 
Noè dove si trova raccolta tutta la svariata Fauna domestica 
Dietro la lunga linea delle Mostre Ferroviarie, cioè dall» 
parte opposta al viale alberato si trovano le importanti 
Mostre Ferroviarie Inglesi, Olandesi (123) e Svizzere (119), 1» 
Mostra delle Automobili Germaniche (119) e quella delle Ver 
ture Frigerio (116). 
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E dietro a questa seconda linea di Mostre riguardanti i 
trasporti, si trovano: la Mostra degli Imballaggi (117), il 
Cinematografo Longoni (120), il Panorama Giordano 
(bimplon Paris) (121), il Villaggio Africano Mengs (122), nel 
quale si vede la ricca Fauna di quei paesi. A fianco di 
questo Villaggio si trovano le Caserme della Pubblica Si- 
curezza (13). 

Nè qui possiamo ancora dire di aver menzionato tutti 
jli edifici dell’Esposizione, poiché occorre ancora accennare 
d seguenti. 

Nella zona centrale, fra il Cairo, l’America Latina e il 



Automobilismo. 


&izzo dell’Arte decorativa francese, si trova un gran nu- 
>00 di altri piccoli padiglioni, chioschi e buvettes: il Pa- 
tene della Bulgaria (85), il Padiglione del Ministero dell’ln- 

! r » (87), la Buvette dello Champagne Alemagna (84), il 
"fisco del Lysoform (93), il Ristorante Heìm (94), il Com 
Cariato Inglese (92), la Lavanderia Bernardi (95). — 
«dirimpetto al Palazzo francese: il Bar Holtschmìt (67), 
far Donini (64), il Cioccolatte Lucerna (63), il Padiglione 
'barocco (62), lo Chalet svizzero (61). 

/talmente, nella zona periferica, presso l’ingresso della 
la ìa 6 Febbraio, di fianco alla Galleria del Lavoro, si 


«tpo : una Buvette (27), il Ristorante Colombetti (28), il 
wb lìrici (42), il Chiosco Cementi Montandon (43), il Ga- 
ì gdelle Automobili JGate il ^Deposito Benzina Biòtti (52). 
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MGRIP DI PIRO 

contro 

le nii\u\ttie di petto 

ELISIR a base dei principi RESINOSI delle GEMME 

PINO ALPESTRE 

PREPARATO DAL 

Gomm. Prof. EGIDIO POLLAGGI 

Professore di Chimica Farmaceutica della Regia Università di Pavia 


Specialità Brevettata della 

Distilleria Ogna - Milano 

(già Ogna Radaelli & C.) 


UENDE5I PRESSO TUTTE" LE PRINCIPALI PARHACIE DEL REQNC 

PREZZI! 


Bottiglia grande L. » 

% bottiglia . . . I 

Flacone * 


Per le spedizioni in pacco postale aggiungere L. 1 


GUARISSE RHDISALMENTE ; 

Bronchiti, Tossi ribelli, Catarri anc he cronici, Raucànj ! 

Mali di gola, Asma bronchiale, ecc. 

Da notabilità mediche venne riconosciuto e di c hiarato p entf 
ausiliario nella cura della Tuberc olosi polmonare. 

Corregge il cattivo alito » Facilita l’espettorazire. 






Cordi al- Bitter = = = 

= Monte Spluga 


Un Gordial Bitter Montespluga al Selz 

c assai preferibile ad una Coppa di 

Champagne nazionale 


MELANGE-BIFFI 


IL PIU ANTICO 


IL PIU IGIENICO 

IL PIÙ GRADEVOLE , 


1)I5( 


DEGUSTAZIONE e VENDITA in bottiglie ai CHIOSCO 

I1IQT9I i STQIÀ firn di fronte alla Gallerìa del 
UlullLLlnlA UbnA Lavoro in Piazza d'Arm, 


stai). Arti Grati ah ■ A. BER T AHELLI & Ci 


